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L'ASSASSINIO DEL PRESIDENTE CARNO 
Mancanza , di spaziò ad a b b o n d a n z a 

li not iz ie ci impediscono di divul-

-aroi t roppo n e l - d a r e iP resoconto,dei 

risti' avven imen t i di F r a n c i a . 

Scegl iamo quindi quei fatt i ohe più 

nteressano al le t tore-e più (importano 

obi .raccoglie i pa r t i co la r i ed ama 

onoaoérne lo svolg imento . 

L'accordo internazionale 

che il veleno dell'anarchia fece ormai an­
che nrjlle menti, o perverse o semplicemente 
traviate del nostro paeso, una Breccia pro­
fonda, e che i seguaci doli'anarchia trova­
rono anche sul nostro suolo soverchio ali­
mento. 

Provvediamo finché e ' è tempo, perchè 
il veleno non inquini anche le parti sane 
del nostro consorzio civile. 

Indugiando ancora sarebbe forse troppo 
tardi : tutti i governanti e governati devono 
stringersi assieme, perchè questo è il bi­
sogno supremo. 

Oggi continuando le dimostrazioni, lo truppe 1 tivano l'attitudine dolla Francia, come sempro, 

L ' o r a è forse suprema 
I/orribile quarto d'ora di rnarasmo, sotto 

il quale l'Europa intera si trova per il colpo 
iniquo di Lione, ha fatto risorgere presso 
tu t t i ! Gabinetti la voce di un accordo in­
ternazionale per la repressione, o meglio 
ancora per la prevenzione degli atti nefandi 
degli anarchici. 

Abbiamo ancora bastante fiducia nel ca­
rattere civile dei Governi e nella lealtà dei 
Principi, perchè il concorso di tutti non 
debba mancare a questa opera importan­
tissima di legittima difesa e di salvezza 
sociale. 

Diciamo a proposito • salvezza », poiché 
ormài sono troppe le prove, per dimostrare 
che le file della cospirazione anarchica sono 
lese da ogni parte e che T immane com­
plotto minaccia di soffocare ogni 'azione 
attiva ed efficace per la felicità dei popoli. 

E tempo che questa ridda infernale di 
dottrinari,., che infestano ogni, consorzio 
umano, abbia un termine o almeno sia 
frenata più che è possibile dentro ai più 
stretti confini. 

Parliamo di «dot t r inar i . , perchè ormai 
è generale convinzione che la responsabi­
l e degli orribili fatti, che si lamentano, 
pesa principalmente'non tanto sugli esecu­
tori materiali, e quasi sempre idioti, degli 
atti nefandi, ma su coloro che fanno pro­
paganda di dottrine altrettanto nefande, 
Dio non voglia qualche volta • ispirate da 
uomini, che si considerano incaricati della 
direzione dei Govern;, e che per questo 
costituiscono la cosi detta classe dirigente. 

Crediamo che in nessun momento come 
questo, in-tanta concordia di esecrazioni, 
per un,l'atto che immèrge nel lutto più 
profondo una illustre Nazione, nessun mo­
mento si presenti più indicato per appro 
slittare dì tanto slancio di sentimento e ri­
prendere le trat tatve che si dicevano già 
in corso per V accordo invocato. 

Fu detto, nia noi stentiamo a crederlo, 
che l'Inghilterra, gelosa per antica tradi­
zione del suo diritto A' asilo, si dimostrasse 
piuttosto fredda nei primordi delle annun­
ziate trattative j ma ci ripugna troppo il 
crederlo. 

L'Inghilterra quanto, gelosa dei suoi 
diritti altrettanto deve esserlo del proprio 
onore; quindi non ci possiamo persuadere 
che qualora tutte le. Potenze d 'Europa, 
smesse per un istante le reciproche gelo­
sie, si mettessero d'accordo per rompere 
le (ila dell'iniqua sètta, della quale lamen­
tiamo fasti così dolorosi, e quando tutta 
Europa fosse decisa dì chiudere le porte 
agli accoliti della sètta e ad impedirne le 
nefaste impreso, non crediamo che l ' In ­
ghilterra voglia fare un connubio vergogno­
so: di convertirsi cioè da un asilo della li-
berte, in un asilo dell'infamia e del de­
litto. 

In questi dolorosi frangonti la società, 
ripetiamo, ha non solo diritto ma dovere 
«li difendersi, e l'Italia che fra le nazioni 
libere vuol tenere il 'suo posto, deve mo­
strarsi entusiastica noi seguire la nobile 
idea e fare lutti gli sforzi per assicurarne 
il trionfo. 

Siamo dolentissimi di dover riconoscere 

LE SCENE SCELVAGGIE 
di Lione, Marsiglia e Grenò le 

. La cacc ia all' uomo 
Lione, 26. 

I disordini della scorsa notte a Lione fure­
rò eccezionalmente gravi. 

Terminati i funerali dì Carnot, una turba 
di popolaccio si rovesciò nel quartiere Guillo-
tiere, abitato dagli italiani, cominciando il 
saccheggio ai negozi, ai laboratori ad. essi ap­
partenenti. 

Le suppellettili venivano trasportate sulla 
via e incèndiate. , 

I commissari di polizia arringarono la folla 
educandola a rispettare il dolore della.signo­
ra Oarnot. 

La folla rispondeva: Vogilamo vendicare 
Carnot. 

Furono accesi circa un centinaio di falò, 
che i pompieri.furono impotenti a spegnere. 

Gii insorti, quasi tutti giovani di Lione, a-
givano in: modo sistematico. 

Essi avevano marcato ii> giorno col gesso 
su tutte le case sospette di essere abitate da 
italiani. 

Venuta la notte si recavano nello case se­
gnate, svegliavano gli inquillini, chiedendo: la 
prova dì essere francesi. 

Ove risultavano italiani si espellevano dai 
loro domicili, saccheggiavano le case e bru­
ciavano le suppellettili. 

Si fecero circa 400 arresti. 
Oggi, orde di dimostranti continuano a sco­

razzare per la città, inseguite dai corazzieri. 
Il linguaggio dei giornali è molto calmo e 

moderatore: deplorano tutti le scen» sel­
vaggie, 
• Il console italiano ha prese energiche mi­

sure, ma si duole che i maggiorenti della co­
lonia non concorrano alla pacificazione degli 
animi. 

È cominciato l'esodo degli operai italiani; 
ma 11 nostro Consolato difetta di fondi per. il 
loro rimpatrio. 

Si sono verificate molte risse di operai ita­
liani e francesi, ma (Inora senza vittime. 

I treni partono carichi alla volta dì Torino 
trasportanti gli operai che partono terrorizzati, 

A Lione, Marsiglia o Grenoble ha luogo una 
vera, sanguinosa caccia all'uomo da stamani. 

Lione è in stato d'assedio. 
Non soltanto ì noti caffè, ma tutti i negozi 

condotti da italiani furono saccheggiati. 
Gli industriali, temendo le violenze della 

plebaglia, licenziarono tutti i loro dipendenti 
italiani in numero di parecchie migliaia. 

La caccia si fece per le strade, persino nelle 
case. Parecchi italiani furono gettati nel Ro­
dano. 
.La plebaglia stava per appiccare ad un lam­

pióne un italiano; questi venne salvato per 
miracolo dalla gendarmeria accorsa. 
D i m o s t r a z i o n e e a r r e s t i a G r e n o b l e 

Grenoble 26. 
La dimostrazione anti-italiana di ieri si pro­

trasse fino a tardi e provocò spiacevoli inci­
denti, malgrado gli sforzi della polizia. Bue o 
tre italiani ricevettero dei pugni. 

Un ubriaco, già pazzo, seguito da alcuni 
individui, penetri) nel vice consolato italiano, 
staccò lo stemma e strappò la bandiera. 

Il prefetto e le truppe accorsero. 
I colpevoli furono arrestati, 
II prefetto presentò le. sue scuse al vice­

console. 
Parecchie bande, fra cui un gruppo di anar­

chici percorsero i cantieri. 
La vora cittadinanza rimane calma, biasi­

mando le dimostrazioni. 

occupano le piazze e gli sbocchi. 
D i m o s t r a z i o n e e a s s a l t o a M o n t l u c o n I 

__ -'-•—• ; Montlucon 26. 
Una folla di dimostranti si recò ìersera di­

nanzi al circo equestre, tenuto dall'italiano 
Tramezzi e tentò di invaderlo. Accorse subii» 
la gendarmeria, che riuscì a trattenere i di­
mostranti. 

I saccheggiatori s o n o anarchici . 
Lione 26. 

Pi attribuisce con fondamento all'elemento 
anarchico, che approfitta della commozione 
della cittadinanza, il saccheggio compiuto o 
tentato dì negozi italiani senza alcun danno 
di persona.' La maggioranza dell'elemento 
operaio disapprova gli eccessi, mantenendosi 
tranquilla. 

— Notasi che, mentre la stampa di tutti i 
partiti aveva salutato l'arrivo del presidente 
della Repubblica nel modo più cordiale, aveva 
fatto eccezione il giornale socialista rivolu­
zionario Peuple, predicente lo sconvolgimento 
della società. 

La città oggi è calma. Confidasi che i di­
sordini non si rinnoveranno. 
I§Le autorità fanno tutto il possibile lodevol­
mente, ma sono impotenti a trovarsi in ogni 
luogo per impedire le violenze. 

Gli operai partenti vengono scortati dai gen­
darmi e i treni lungo il percorso sono presi 
a sassate. 

Proteggo il Consolato uno squadrone di co­
razzieri. 

I reduci da Grenoble raccontano che in 
quella città la polizia si mantenne passiva di 
fronte alle violenze della plebaglia. 

A Marsiglia la caccia all'italiano, SBcondo 
la notizie che racaoo i fuggitivi si effettua 
sulle strade. 

Lione, 26 
II centro della città è calmo, ma qualche 

effervescenza sembra ricominciare alla sponda 
sinistra del Rodano. La cavalleria disperse gli 
assembramenti. 

11 Prefetto ha dato ord'ini severi e ne invi­
gila personalmente l'esecuzione. 

Continuano gli arresti. 
USindaco pubblicò un proclama, "dicente 

che dei malfattori, sotto pretesto di patriotti­
smo, commisero in alcuni punti della città atti 
odiosi di vandalismo e di saccheggio. .. 

I fautori di disordini non appartengono ad 
alcun partito, ad'alcuna nazionalità e debbono 
considerarsi come volgari malfattori. SI trat­
teranno e si puniranno Cóme tali. 

II proclama invita gli onesti cittadini a op­
porsi a simili misfatti e prestare concorso alle 
autorità. 

I lunerali di Carnot 
Parigi, 26 

Il Consiglio del ministri odierno fissò a Do­
menica, i solenni funerali di Carnot. Quindi 
prese cognizione degli innumerevoli' dispacci 
giunti alla 'signóra Carnot e al Governo da 
tutti i punti del mondo. 

Finito il Consiglio, i ministri si recarono a 
visitare la signora Carnot. La visita fu com-
moventissima. 

Là cerimonia religiosa dèlie esequie di Car­
not si farà nella Chiesa di Nótre Dame. 

Gli ufficiali di terra e di mare prenderanno 
il lutto per un mese. 

La salma di Carnot si seppellirà al Pan­
theon. 

La salma di Carnot fu posta nella gran sala 
al piano terreno dell'Eliseo, custodita da 4 al­
lievi della Scuola militare di Saint Oyr e si 
esporrà n»l!a corte del palazzo. 

Un'enorme quantità di visitatori si recarono 
a firmarsi nei registri dell'Eliseo. 

L'affluenza all'Eliseo è sempre più conside­
revole. 

Una lunga filai composta spedalmente di 
operai, commossi, staziona sul marciapiedi, 
attendendo di entrare all'Eliseo per iscriversi 
sui registri. 

Domani si esporrà il feretro dì Oarnot. 
Console i tal iano ucciso 

Gravissime notlaie 
Roma 26. 

Corrono nei circoli politici voci gravissime 
di disordini in Francia. 

Si dice che abbiano ucciso il console nostro 
a Marsiglia; vi sarebbero morti e feriti. Sor­
gono preoccupazioni serie. 

I fautori delle economie militari, che garan-

in momenti simili si squagliano. 
Intanto la polizia ha arrestati venti anar­

chici di Roma, 
Gli eccidi di Francia a R o m a 

Roma 26. 
11 Circolo Nazionale di Piazza Colonna, 

che aveva esposta In bandiera abbrunata, in 
seguito alle notizie degli eccidi feroci, degli 
incendi, delle devastazioni, ispirati |al solito 
odio, ritirò la bandiera e l'esempio fu rapida­
mente imitato. 

-^o—o—o--

La autopsia di Carnot 
D a L i o n e a l l 'E l i seo 

Dimostrazioni lungo la v ia 
Lione, 26 

Il processo verbale dell'autopsia di Oarnot,. 
Armato dai mèdici, dice: 

« La ferita ò una delle più orribili che si 
sieno mai viste. Il fegato era attraversato da 
parte a parte per la profondità di 12 centi­
metri, la vena aorta tagliata in due punti, la 
costola corrispondente spezzata. 

« L'arnia penetrò per la lunghezza totale di 
18 centimetri, nella cavità addominale si tro­
varono due litri di sangue. » 

Dopo le preci Celebrate dall'arcivescovo, il 
feretro di Carnot fu trasportato ìersera dalla 
prefettura sopra un affusto di cannone. Tutte 
le autorità costituite lo seguivano. 

Enorme folla assisteva lungo tutte il per­
corso al passaggio del feretro. Era molto com-1 

mossa e si scopriva rispettivamente il capo. 
Molti piangevano. 

Tutti i negozi erano chiusi lungo il percorso. 
Il feretro tu collocato alta stazione sopra un 

vagan-salone, ove salirono gli ufficiali della 
casa militare. 

La signora Carnot e il figlio sabrono in al­
tro vagone. 

La salma partì per Parigi. 
In tutte le stazioni, per cui la salma tran­

sitò, vi furono dimostrazioni di lutto. 
A Dìgione la folla aveva invaso la stazione 

e sfilò dinanzi al vagone, che conteneva la 
salma. è 

Parigi, 26 
,La salma di Carnot è giunta stamani alla 

stazione di Lyon alle 3,15. 
Fu snbito trasportata all'Eliseo - dove tutta 

la notte vi fu un lavoro fervidissimo per pre­
parare la camera ardente. 

La salma 'tu ricevuta dai prefetti della Senna 
e di polizia e dal capo di gabinetto dell'Eliseo. 

Il feretro fu trasportato all' Eliseo sopra un 
furgone, seguito da cinque vetture, di cui una 
occupata dalla védova Carnot. 

La salma fu ricevuta all'Eliseo dagli uffi­
ciali delle case militare e civile, e fu deposta 
nel salone trasformato in cappella ardente. 

La cerimonia fu strettamente privata. 
I ministri non assistevano. 
La signora Carnot si ritirò immediatamente 

uai suol appartamenti. 

Disordini a Lione e a Marsiglia 
Negoz i ! saccheggiat i e lapidati 

Lione 16 
ìersera in alcuni punti della città mentre 

il ferotro di Carnot passava, la folla divenne 
agitata. 

Gridavasi : Vendichiamo Carnot I Abbasso 
V assassino ! 

I dimostranti con bandiera in testa si di­
ressero al terzo circondario. I negozi le cui 
scritte rivelavano che il proprietario era stra­
niero, furono saccheggiati. 
' Nel centro della città gruppi di dimostran­

ti costrinsero a chiudere i caffè. Uno squa­
drone di corazzieri fece sgombrare la Bue 
de la Republiauc. 

Avvennero risse in vari punti della città, 
specialmente alla Croton Rousse e nei sob. 
borghi. 

Incendi si manifestarono iersera su diversi 
punti in stabilimenti tenuti da italiani. 1 com­
missari di polizia arringavano ìa folla,, indu­
cendola a rispottare il dolore della signora 
Carnot. La folla rispondeva : Vogliamo ven­
dicare Carnot, 

Marsiglia 28 
500 dimostranti si recarono al Consolato 

d'Italia - ma la p° ! ì z i a " disperso, il Sindaco 
li invitò alla calma. Allora si dispersero, can­
tando la Marsigliese. 

Ieri una banda di circa 500 persone si re­
cò dinanzi all' Albergo Liguria, sul Quai Fra-
ternitè, o alla dispensa Olio e Vormuth, ova 
sono impiegati numerosi italiani. 

I dimostranti gettarono sassi contro le fi­
nestre, ma la polizia disperse prontamente 
i dimostranti. 

La banda, riuscendo a riformarsi, gatto a 
mare una vettura addetta al servizio della 
nettezza pubblica, condotta da un italiano. 
Esso però potè salvarsi. 

Alle 2 ant. la calma fu ristabilita. 
II console d'Italia visitò il prefetto, cui e-

spresse la parte che l'Italia prendo al lutto 
della Francia. 

Cette 26 
L'autorità perquisì ieri il domicilio di una 

diecina di anarchici. Fece quattro arresti. 
Una folla enorme sulle strade legge avida­

mente i giornali. Nessun incidente. 
Drogherie saccheggiate 

L 'energ ia della polizia 
;•-•*-•;•; Lione 26 

Bande di numerosi dimostranti percorsero 
le strade, svaligiando lo drogherie italiane, 
ma senza molestare i proprietari. 

Guillotiere e la sponda sinistra del Rodano-
sono specialmente teatro di tali scene. 

La truppa e la polizia fanno tutti gli sfor­
zi per impedire disordini. Un agente fu gra­
vemente ferito, difendendo dal saccheggio una 
drogherìa, • 

Il centro della città è calmo. Il consolato; 
italiano è custodito militarmente; 

Mercè l'attitudine e l'energia delle autorità 
tutto si limiterà a danni materiali. . 

Zuffa fra marinài e scaricatori * 
U n ital iano ferito 

' ., -, ,- • • -,i ' • ; • ' » • : '•'FMtme, 16. ' 
Fuvvi una rissa fra 1 marinai francesi di 

una nave ancorata in questo porto e alcuni 
operai scaricatori italiani. 

Un italiano, accusato dì avero offesa la 
memoria di Carnot, fu colpito da uu mari­
naio francese, con iun colpo di sbarra alla 
testa. -

Il ferite cavò il col tallo, ma fu tratte­
nuto. 

Venne trasportato all'ospedale in istato 
grave^ 

Dovettesst trattenere la folla. 
——mm . . . -

LA PRIMA IMPRESSIONE 
de l l a s t ampa f . ranoese 

I giornali sono unauimi nello stigmazzare il 
vile assassinio. 

II Figaro scrive : 
« Oarnot precisamente io ragione delta sua 

riserva volontaria, sembrava al sicuro da un 
attentato che solleverà un orrore unanime. Il 
presidente potè commettere errori politici, ma 
come uomo privato meritò sempre rispetto 
anche dagli avversari. Gli errori saranno fa­
cilmente dimenticati, per ' ricordare soltanto 
la sua dignità, generosità, correttezza e la 
rettitùdine. All'orrore universale s'unirà certa 
malinconia, pensando ohe i capi del potere e-
seoutivo in Francia, non possono arrivare fi­
no alla due del mandato. 

« La Repubblica, come la monarcb'a, non 
è al sicuro dell'arma di precisione del regi­
cida, dal coltello che lasciò tracce sangui­
nose nella storia dopo Enrico III e IV fiao al 
duca di Berry. » _ . 

Il Journal des Debats a sua volta scrive: 
« La Francia ebbe capi più brillanti, ma non 
mai più onesti, più applicati nel compiere 
con tutta coscienza e generosità il compito 
del Primo Magistrato di una grande Demo­
crazia. » • 

Nell'-dwton'iè Cassagnac esclama: «Davanti 
a simili fatti la politica non ci divide più: da 
un lato ci sono soltanto gli onesti, dall' altro 
gli assassini. » 

Nella Justice Olemence.au dice -. *. Primo 
dovere del Congresso sarà d'esprimere da­
vanti all'Europa ed al mondo intero il nostro 
dolore unanime, e d'onorare il buon fran­
cese caduto sotto i colpi di un assassino stra­
niero. » 

VEvenement scrive: «L'uomo caduto sot­
to il pugnale straniero sarà diversamente ap­
prezzato dai, partiti, ma nessuno gli contesterà 
d'aver mólto amato il paese, servito fedelmente 
la Repubblica e di essere' stato sempre un uo­
mo onesto.» 

http://Olemence.au


Il Radicai: «1 francesi devono restare u-
niti per onorare la memoria del Capo dello 
Stato, morto sul campo dell' onore, vittima 
di passioni selvagge che mirano la patria me­
desima, fc.Vì 

Nella socialista Petit Rèpubltque, Mlllerand 
scrive : « Noi che lottiamo per assicurare 
diritto di vita, siamo più qualificati di chiun­
que, per stigmatizzare l'opera della morte. » 

Il Petit Journal : <s Agli orrìbili attentati 
di Fiaschi ed Orsini si trova una spiegazione; 
ma in questo, no. Si rimane sconcertati ; 
almeno il colpo non fu portato da mano fran­
cese ! » 

h'Inlransiffeatit : « Il delitto fu opera da 
pazzo. Carnot personalmente non aveva solle­
vato un odio tanto vivo da far desiderare la 
sua morte. 

La Libre Parole : « La coscienza stigma­
tizza ^energicamente tale atto. La ragione e 
incapace discernere ! suoi motivi.» 

Il XIX Sièele : « Sola nostra consolazione 
che l'assassino non è francese. 

li àaulòtì scrivo. «Stiamo per assistere 
ad una orientazione novella e forzata dalla 
Repubblica, che passerà dallo stato di tor­
pore allo stato acuto, perchè contiene ele­
menti rivoluzionarii che ne vorranno sfrut-
ara la catastrofe, e difficilmente saranno do­
mati. » 

Il Rappel : « Speriamo fermamente che i 
rappresentanti del popolo sapranno preservare 
la libertà dà qualunque attentato. » 

LA MORTE Di CARNOT 
E IL G I O R N A L I S M O 

Dimostrazione popolare 
A ROMA 

B u e a n t l d i m o s t r a n t l p r e s i a b a s t o n a t e 

Dopo la seduta del Consiglio, circa settecento 
persone si avviarono al palazzo .Farnese pas­
sando per la piazza1 del Gesù e gridando-. Viva 
la Francia, viva l'Italia, viva Carnot! 

Giunti i dimostranti all'angolo del Corso Vit­
torio Emanuele, due giovanotti gridarono: Ab­
basso la Francia, viva i martiri di Àigues-

' Mortes, Subito In folla li presa a spinte e li 
malmenò. Il capitano dei caribìnieri Santoni 
li arrestò. 

. I dimostranti sì recarono poi al palazzo 
Farnese dove, formatasi una Commissione po­
polare, si firmò nel registro. 11 consola, fran­
cese ricevette poi la Commissione ringraziando. 
La folla gridò: Viva la Francia. 

La polizia aveva fatto schierare in piazza 
una compagnia del 12' 

• * V 
Giudizi de l la s t a m p a francese 

del la s e r a 
Il Temp scrive: «Crirpi poco mancò fosse 

vittima d'un attentato consìmile. Dunque l'as­
sassino non è un italiano fanatico che mira al 
capo della nazione francese. Sarebbe mai un 
anarchico internazionalista, che vendica a 

. modo suo Ravachol, Vaillant e Henry, come 
gli anarchici di Barcellona vendicarono gli 
anarchici di Chicago? Sarebbe una stupidis­
sima idea; perchè Carnot poteva far la gra­
zia, ma soltanto col consenso dei ministri. » 

Il Journal cles Débats, parlando delle di­
mostrazioni di Lione, dice: « Liatto.isolato di 
un miserabile non è imputabile ai suoi com­
patrioti, che lo riprovano certamente quanto 
noi. Ogni nazione ha i suoi banditi, e anziché 
rimproverarsi a vicenda, i diversi Stati do-
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vrobhero Intendersi pour les traquer ovun­
que si trovano. Speriamo quindi che l'atten­
tato di un sans patrie, non servirà più oltre 
di pretesto alle manifestazioni antl-italiane, 
che potrebbero-avare funeste conseguenze. 

Se la saviezza pubblica non basta, il Go­
verno .metterà il buon ordine. , 

*•* 
Gug l i e lmo a l l a vedova C a r n e t 

Ecco il testo del dispaccio che T Imperatore 
di Germania ha spedito alia vedova Carnot: 

« L'Imperatrice ed io siamo profondamente 
colpiti dall'orribile notizia che arriva da Lione. 
Siate persuasa, signora, che ogni nostra sim­
patìa, ogni nostro santimento sono in questo 
momento con voi, eolla vostra famiglia. Dio vi 
conceda la forza di sopportare il colpo terri­
bile. Degno del suo gran nome, Carnot è morto 
come soldato sul campo di battaglia». 

L ' i n c h i e s t a a C e t t e su l Case r io 
Il procuratore generale di Montpellier si 

recò a Dette, stamane, col giudice istruttore, 
dietro commissione rogatoria avuta da Lione, 
per investigare e perquisire al domicilio del 
Caserio. 

Appurarono che il Caserio abitò recente­
mente a Cette esercitando la professione di 
fornaio. Era segnalato come anarchico mili­
tante, fino dallo scorso aprile. La polizia a-
vea perquisito tempo fa il fornaio Viola ove 
esso abitava. Il Caserio era'un giovine sobrio, 
poco espansivo, taciturno ; leggeva molto e sì 
arrabbiava assai quando eontraddivano le sue 
opinioni anarchiche. Guadagnava una trentina 
di franchi mensili. 

Stamane fu fatta una perquisizione in un 
baule lasciato dal Caserio. 

La signora Viola dice che il Caserio partì 
sabato mattina, dopo' una discussione avuta 
col marito. 

Si crede che venerdì comperasse a Cette il 
pugnale di cui si servì. 

. ' . 
L u t t o d e l l a M a r i n a 

Il ministro della marina, Morin, ordinò te­
legraficamente che in segno di lutto gli sta­
bilimenti marittimi e le regie navi alzino la 
bandiera abbrunata. 

* a 
D a l C a r c e r e 

Il Caserio passò uria.notte tranquilla, sem­
brando d'ignorare l'abbominevolo delitto. Gli 
trovarono un itinerario del viaggio di Carnet 
stampato. Confessò d'avere comperato a Cotto, 
per 5 franchi, il pugnale presso l'armaiuolo 
Guillaume, in via Gambetta. Avrebbe detto 
alla sua amante: «Vado a Lione, non mi ri­
vedrete più. » 

À« Lione stamane saccheggiarono la sala óve 
si raduta \'Earmonie Haliènne, Distrussero 
pure la bottega dell' italiano Mosòni, ottonaio, 
nonché una drogheria ed iì magazzino dell'ita­
liano Trasso'. 

A Grenoble cominciò l'effervescenza alle 2 
pom. Gli operai francesi, armati dì bastoni, 
visitarono i cantieri protestando contro gli o-
perai italiani. Il prefetto, reduce da Lione, 
ntervenne e parlò raccomandando la calma. 

Fu acclamato, e si cantò la Marsigliese. 
**. ' 

P r o p a g a n d a a n a r c h i c a 
il Matin assicura che alla Prefettura di po­

lizia credesi che l'assassino sia un propangan-
dista col fatto. L' attentato sarebbe stato pre­
meditato in uo conciliabolo di compagnoni 
cosmopoliti, decisi a non più lanciare bombe 
ciecamente, ma a colpire i personaggi al po­
tere. Questa nuova serie di attentati sarebbe 
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lisi festa degli ai-chilttigl 
Quante giovinette e quanti giovani erano in 

Ramberga si trovavano già sulla piazza ove 
inein herr Mohl, ad un tempo falegname e 
borgomastro, sollecitava il compimento dei 
palchi. Egli stava in maniche di camicia ed 
il sudore gli bagnava la fronte. Finché non 
vide sulla piazza che I suoi concittadini, ma­
neggiò 1' ascia eoa grande attenzione; ma 
quando scorse i primi gruppi di forestieri, il 
suo viso cangiò. 

— Amici miei, - disse a coloro che lo cir­
condavano, - non dite che io sia il borgoma­
stro. Sul momento andrò a metter la mia par­
rucca e il mio abito ; e rappresenterò degna­
mente il nostro comune. 

Si pensava proprio a mastro Mohl ed al 
suo costume!' 

Incominciata coli'aUeutato Crlspi, e continua 
contro Carnet ; domani attenteranno forse alla 
vita di un Re o di,un Imperatore. La Prefet­
tura, dice il Matin, avrebbe avuto seutoredl 
un complòtto internazionale. Essa fece venire 
a Parigi il capo della polizia russa. Ogni pre­
cauzione era stata presa pel viaggio a Lione. 
Il prefetto di polizia, Lepine, voile egli stesso 
accompagnare il Presidente ; ma tutto riuscì 
vano. ''•;'•'. : •. '• 

INTERVISTE 
CON UN CUGINO E UN FRATELLO 

DJ CASERIO SUNTO 
La Sera dì Milano porta i seguenti interes­

santissimi particolari -. 
Un primo cugino materno, Broglio Celeste, 

di Motta Visconti, e stabilito da anni a Mi­
lano e fa il cameriere presso uno dei princi­
pali ristoranti del ceutro di Milano, che ci 
pregò di non nominare. I suol clienti parla­
vano stamattina a colazione de! fatto abbomi-
nevole di Lione a ripetevano il nome di Ca­
serio. Comprese subito che si trattava di suo 
cugino. Avvertiti, lo abbiamo interrogato : 

= Sono sai fratelli e una sorella. Il Santo 
Caserio è l'ultimo dei maschi: la sorella-viene 
dopo di lui. :', 

È di buona famiglia, di particolari (ter­
mine lombardo per esprimere una famiglia 
che vive a sé della sua terra o del suo ne­
gozio). A Motta Visconti hanno un negozio 
bene avviato di postarla •=• prestino e pizzi­
cheria = con forno di pane, terra al sole e 
bestiame. 

Un fratello sta qui a Milano ed ha due ne­
gozi di vino molto bone avviati, I' uno in via 
Orti 7, all' insegna dei Colli Bronesi e l'altro 
il più grosso, in viale Lodovica 39 : è una 
bravissima persona, che ha sempre fatto da 
padre al Santo ed ha sempre cercato di te­
nerlo nella giusta strada. Il Santo è venuto 
credo, a 13 anni a Milano a fare il fornaio; 
ò stato prima in un prestino di via Cerva, poi 
dì vìa Garibaldi e poi per quattro o cinque 
anni al prestino delle Tre Marie in Corso 
Vittorio Emanuele dopo il negozio Guardini. 

Il padrone della Tre Marie gli voleva mol­
to bene perchè ora buono, svegliato, attivo; 
égli faceva ;:nche da banchiere (servire ai 
banco). 

Credo che sia stato un fornaio in quel pre­
stino che cominciò a scaldare la testa a mio 
cugino e farlo diventare anarchico. Si diede 
a frequentare gli anarchici e la fu finita. 

La sua famiglia aveva un gran dispiacere 
sapendolo'cosi scaldate da quelle idee. 

Quando il Santo, due anni sono, venne ar­
restato, mia zìi — sua madre = né ammalò 
persino. 

— Perchè fu arrestato? 
— Quando era ragazzo nessuno avrebbe pre­

veduto eba finiva così. Era un bel fanciullo, 
biondo, dalla faccia femminile ; tutti noi fra­
telli eravamo biondissimi e ci cercavano per 
le funzioni religiose, per le processioni ! A 
Santo gli facevano fare da San Giovanni, nu­
do, acoa una pelle di pecora sulle spalle: era 
una bellezza. A. Motta è sempre stato di chiesa 
e faceva il chierico. .Venne a Milano a fare 
il fornaio: aveva quattordici anni. Prima 
stette un anno in un prestino di via Cerva, 
poi in corso Garibaldi ; ^dopd poco tempo è 
passato al prestino di corso Vittorio Emanuele 
«Ielle Tre Marie, dove gli presero affezione per­
chè un bravissimo fornaio e un, giovane at­
tento, premuroso. 

Proprietà Fratolli Troves - Milano. - A rinrodu-
aoop vietata. 

La piazza di Ramberga è come un bel ve­
dere che domina tutto il paesaggio circostante 
su tutte le strade che serpeggiavano come 
lunghi nastri d' oro nella verde vallata, inon­
data di sole, si vedevano di lontano dei neri 
punti muoversi avanzando; erano nobili caro­
vane di contadini montati sui loro cavalli di 
lavoro, erano viaggiatori a piedi, con l'arme 
sulla spalla, e che si abbreviavano il cammino 
cantando. 

E tutti, belle dame e cavalieri, contadini e 
viaggiatori, tutti venivano a Ramberga, ohe 
in quei momento era come il centro della Ger­
mania. 

In quei, momenti gli abitanti di Ramberga e-
rano superbi del loro paese. 

— Sii, NiklauB, - diceva mastro Mohl, -
su, figliuolo mio, conficca uu po' più qual 
piuolo, affinchè non si abbiano a deplorar di­
sgrazie. 

Niklaus era in vena di parlare con altri, e 
non andava più sollecito. 

— Quanti ve ne sono in casa vostra, Lisela, 
comare mìa? - domandò egli ad una donua 
grande e bella, che mostrava all' allegro sole 
il suo viso rubicondo e sorridente. 

— Dieci, compare Niklaus, ed otto presso 
Lottehen, mia sorella. 

— Ed undici presso di noi, - rispose Nik­
laus. 

Cinque o sei carpentieri non Inchiodarono 
né assettarono più, per dire, l'un dopo l'altro, 
o tutti insieme. 

•= Presso di noi, soli... Presso di noi, nove! 
Presso dì noi, quindici 1... 

Mastro Mohl si asciugava la fronte bagnata 

Avova presso i 19 anni o'quando Santo co­
minciò a frequentare il Gori a la combriccola 
degli anarchici la fa finita. L'abbiamo perduto. 
Con quel suo talento è diventato uno dei sal­
dati : parlava còme un'Dio, era un vero av­
vocato. 

Se attaccava a discórrere delle sue idee po­
lìtiche nessuno era buono a fermarlo. Quel 
suo maledetto mestiere di fornaio gli lasciava 
molte ore di libertà, e alla sera andava per 1 
suoi affari coi compagni anarchici a rovinarsi 
del tut to: di giorno andava nelle campagne 
vicine per i prati a tenere discorsi all'aria a-
perta. . 

La questura lo teneva d'occhio. 
Santo aveva una camera in affìtto a P. Ge­

nova: aveva lui ìa scrittura dei proprietario. 
Una volta le guardie fecero una perquisizione 
in quella stanza e gli sequestrarono un li­
bretto stampato suo, proprio dì Ini, dova spie­
gava le sue idee anarchiche. La notizia di 
questa perquisizione fece senso a me, a casa 
mia. Il sindaco di Motta Visconti che ci co­
nosce non voleva credere : venne a Milano, 
andò alla questura a informarsi a là gli dis­
sero che la famìglia raccomandasse al Santo 
di star quieto, di lasciare la cattiva compa­
gnia degli anarchici, perchè «c 'e ra una pri­
gione umida per luì. » La mamma che ha 
sempre avuto una idolatria per il Santo, 
come l'ultimo dai maschi, ne ebbe un colpo 
e si raccomandò a me. Chiamai il Santo, 
cercai persuaderlo colle buone, dovetti u-
sare le cattive, percuoterlo, chiuderlo in can­
tina. 

Parve che si ravvedesse e giurò a me, alla 
mamma che l'avrebbe Anita, non si sarebbe 
più impacciato di politica, di anarchia. Noi 
gli abbiamo creduto: invece mentiva. Proprio 
tre mesi dopo te lo sorprendono avanti alla 
caserma di P. Vittoria a distribuire dei fo­
glietti anarchici ai soldati e me lo mettono 
in carcere. 

La mamma è capitata subito giù : ne ha a-
vuto un tate dolore che se ne è ammalata se­
riamente la povera'donna. 

Fu condannato a 8 mesi di prigione ma lui 
era scappato a Lugano dove era! impiegato al 
Prestino Milanese. Io allora coll'avv. Rota feci 
di tutto in appello per salvarlo: gli scrissi dì 
tornare a Milano, ma si rifiutò. La condanna 
fu ridotta a tre mesi ed allora cessai di cor­
rispondere col Santo, esasperato per la sua 
condotta, . t 

— Non ebbe più notizia? 
— Mi scrisse circa un anno fa da Cette di­

cendomi ohe cercava lavoro. Nelle sue lettere 
non parlava altro che di lavorare. 

— Gli rispose? 
— Non volli più avere corrispondenza con lui. 
— Ma come viveva? 
— La mamma ha continuato a mandargli 

danaro: lai ci Voleva, come le ho detto, un 
bene dall'anima. Non badava a quello che le 
dicevano: era suo figlio. Anche mio fratello 
Giovanni.... 

— Addosso al Santo si.è trovato un pezzo 
di carta con scrittevi : « Caserio Giovanni, 
« corso Dune presso la distintissima famiglia 
« di Magno F. » 

— Quello è mio fratello, che ora venuto a 
Milano e che ora si è allogato presso una 
buona famiglia a Torino a fare il cuoco. Gio­
vanni è1 sempre stato in corrispondenza -con 
Santo. 

Da lui sapevamo che cercava sempre di la­
vorare ma che non aveva lasciato le sue idee. 
Tre altri mìei fratelli e la sorella sono sem­
pre a Motta. Visconti. 

di sudore. 
. — Oh, miei dolci amici, - supplicava egli, • 

vi auguro che abbiate ciascuno il doppio, per­
chè l'ospitalità è una virtù, ed ogni forestiero 
vale un fiorino al giorno, ma voi non vorrete 
disonorarmi, non è vero, buoni ragazzi miei? 
Conficca bene il tuo piuolo, Niklaus! Assicura 
la panchetta, Morissi Ferma questo scalino 
che non regge, Michas! E sopratutto, quando 
vedete i forestieri intorno a noi, non dite che 
io sono il vostro borgomastro ! 

Niklaus, Moris a Michas non ristettero però 
dal parlare. 

Nelle case vicine, si sentivano i musicisti, 
membri dell'orchestra, che ripassavano la loro 
parte; gli echi dei beschetti circostanti ripo-
teano : colpi di fuoco dei tiratori che prova­
vano le loro armi, perchè questo nome di fe­
sta degli Archibugi è antica denominazione. 

I pretesi archibugi, nel momento della lotta, 
si trasformano i fucili da caccia per gli unì , 
in eccellenti carabine per gli altri. ' 

Tutte le armi sono ammesse al concorso, a 
due condizioni; la prima è un esame per pro­
varne la sicurezza; la seconda obbliga al tisa-
tore, che si serve d'una sua arma particolare, 
di darla, su semplice richiesta, a chiunque dei 
suoi competitori già iscrìtti la reclami. 

I soli archibugi, che si vedono sul luogo 
della lotta, sono due enormi macchine poste 
por formalità ai due lati della terza sbarra : 
sono cosi pesanti che riesce impossibile di ma­
neggiarle e l'uomo più robusto a gran fatica 
potrebbe usarle. 

II buon mastro Mohl, borgomastro di Ram­
berga e falegname di professione, lavorava con 

molto zelo alla prima tribuna di sinistra; essa 
apparteneva ai signori studenti. 

Siccome la figlia di mastro Mohl avea spo­
sato un albergatore, e siccome gli studenti fa­
cevano vivere gli albergatori di Ramberga, 
non si può dire quanto Mastro MohJ, con tutto 
il suo rispetto per le autorità costituite, vene­
rasse gli studenti. 

Iutanto, il rumore ed il movimento aumen­
tavano ad ogni istante sul piazzale della chie­
sa; giovani in abiti da festa, giovanotte coi loro 
migliori vestiti, cominciavano già il giorno di 
piacere, e questo piacere era tanto più franco, 
in quanto che portava affari. 

Ad ogni istante si sentivano nella folla voci 
di allegrezza indicanti l'arrivo di numerosi fo­
restieri. 

— Alle Quattro Nazioni ora è disceso l'i­
spettore Muller, - gridava con trionfo la serva 
di questo stabilimento:-l'ispettore consigliere 
ricevitore Muller di Stoccarda ! 

— ÀìYAquila rossa, - soggiungeva un gar­
zone di quest'albergo, - si sono fissati dei letti 
per il conte Spurzeim, consigliere privato ono­
rario, per la contessa Lenor, sua pupilla, è 
per suo nipote, il nobile barone di Rosanthal, 
colonnella dei cacciatori della guardia I 

Ciò produsse un grande effetto. 
Il conte Spurzeim era ritenuto come assai 

ricco , era un' illustrazione dell' alta cittadi­
nanza, ed avea occupato non so quale posto 
Importante nella diplomazia imperiale; la gio­
vane contessa Lenor era la perla dalla corte, 
ed in quanto al barone di Rosanthal noi sap­
piamo che il suo esilio, causato da un cattivo 
intrighetto di corte, gli avea procurato una 
vera popolarità. 

{Continua) 

, 

— 11 Santo non era disertore? 
— Santo ha 21 anni e mezzo e qua 

il momento dì andare soldato noVaceo 
a tornare in Italia e fu dichiarato disi 

— Lei non ba mai saputo niente d 
giure, di complotti coi suol compagni ana 

— Cosa vuole che sapessi io ì Mi giù 
ffhan'daa et numer, 

• - Cosa s'intende? 
— Hanno tirato a sorte e a lui è 

di faro l'assassinio: e siccome il Santo 
tiglioso come mai, così ha fatto quel cb 
fatto. 

— •L'hanno chiamato in questura lei' 
~= Ho saputo da mia mogile che una 

dia era stata al mìo negozio di viale h 
ca, a allora sono andato io a S, Fedele, 
ho detto quel che ho detto a lei. 

— Abbiamo anche parlato con un alti 
rente dell'assassino che è compositore 
tipografia Golio; ci disse che suoVoligli 
vittima di istigazioni por parte di alcuni 
sone che lavoravano con lui. 

"== Si ricorderà: era tra quelli che < 
buivano dei manifesti anarchici ai soldati 
Caserma di S. Prassede a Porta Vittoria 
lora è scappato d'Italia e non se ne s 
più niente. DeJ resto si rivolga a Luigi 
rio, oste di via Orti, e ne saprà quanto 
dora. 

Siamo corsi in Vfa Orti, N. 7, dal sig, 
Caserio. Lo abbiamo trovato nell'ampio 
negozio, circondato da amici e clienti, i 
rogato, compianto, incoraggiato: aveva I 
grime agli occhi. 

È un uomo che ha varcato di poco lai 
tina: alto, magro, castano, dalla flsìon 
intelligente, dalla figura distinta; È un 
che si è fatta un'ì posizione commerciala 
sua attività. 

— Come ha saputo di suo fratello? 
abbiamo chiesto. 

—-, Appena in bottega da quelli che li 
vano il giornale sentii a dire che il ,.dli 
ziato aveva nome Santo, per quanto il co 
me fosse sbagliato, pure dissi subito: 
fratello! 

— Come mai pensò subito a. suo' fratel! 
— Cosa vuole, da tèmpo non ci facei 

più Illusione in famiglia. Sapevamo che 
era più possibile toglierlo dalle sue idee, 
fanatico della sua politica! 

— Mi dica qualcosa dei'precedenti? 

CRONACA VENETA 

Terribile fatto a Oastion Veroni 
- Certo Dal Pesce di 27 anni mezzadro di 
sorelle Ferri a Castione Veronese, di col i 
na maritata Salomon! detto Ghtngari di j 
prino e l'altra maritata Giacomo Ugolini ( 
mane, s! era ammogliato sul finir, del. ( 
nevale scorso con certa Viola, di 23 anni,| 
di Castione. 

Fra gli sposi c'era grande gelosia, che] 
reva però cessata da qualche tempo. 

Ieri però, di sera, circa alle 7, il Dal Pel 
chiese in prestito al suocero Viola il falcai 
dicendo che voleva cominciare a mieterei 
frumento.. ' . ' " 

Avutolo, prese sotto braccio la sposa 
avviò verso casa. 

Era, per di più, in loro compagnia, 
sorella del Viola, maritata a Marciaga. 

Giunti in un certo.punto dove la stradai 
biforca, si divisero dalla sorella. 

Cosa che sia accaduta dopo fra i due coi 
iugi, non si sa: fatto si è che hiezz' ora dO( 
la sposa fa trovata morta sulla capi taglia il 
campo, crivellata d' orribili ferite al capo, 
che aveva quasi completamente scudato • 
al basso ventre, aperto interamente in liei 
trasversale. 

Incuteva spavento e ribrezzo! 
Le ferite erano state infarto col falcelf 

fattosi imprestare dallo suòcero ;,e con 
violentissima. 

Compiuto l'esecrando misfatto, il Dal Psi 
si recò a casa, si avvicinò al pozzo, e »' 
buttò a 'capo fitto senza gettare un gridi 

La madre dal Dal Pesce, insospettita dU1! 
disgrazia, uscì nel cortile, si affacciò al}«" 
e lo vide galegglare. 

Diede un urlo, chiamò aiuto, ma gli accof 
si non pescarono che un cadavere. 

Il sangue però ònd' era tujto lordo e i 
fatto di non vedere la moglie, con la <luai 

avrebbe dovuto tornare, insospettironOiI'* 
qualche cosa di tremendo le fosse incolto, ^ 
infatti - praticate alcune ricerche - si ebbe i 
secondo tristissimo spettacolo nel camp" "' 
cino. 

La costernazione di tutti, al rinvenirne'1' 
sciagurato, non si descrive : Il paese in'ier 

pare intontito per la qrsenda tragedia. 

Alle 18 pubblicheremo w 
seconda edizione, avendoci iln0' 
SITO corrispondente romano prò 
messe notìzie'e dispacci in glor 

nata. 



Notizie varie 
{Servigio particol. del COMUNE! 

Tassa sulla renana — Le previsioni sul 
voto, relativamente alla tassa sulla rendita, 
si mantengono favorevoli alla proposta mi­
nisteriale. , 

tn questi ultimi giorni vi sono state nu­
merose conversioni In favore del progetto, 
e ciò su tutti i banchi della Camera. 

Molti ritengono che l'aumenta, delia rite­
nuta ^darà al Governo più voti favorevoli 
dì quanti esso ne abbia ottenuti sul prov 
vedimento pel sale. 

I provvedimenti al Senato, — Per quanto 
diversi senatori abbiano annunciato che 
parleranno contro i provvedimenti finan 
ziari, il Governo è sicuro che l'Alta Camera 
non porterà alcuna modificazione ai mede­
simi. Se verranno presentati degli emen­
damenti, il Governo li respingerà. 

Le dimissioni di Gioititi I ì f I — Stamane 
correva la voce che l'on.. d e l i t t i mande­
rebbe le sue dimissioni da deputato, vo­
lendo essere giudicato dai propri elettori a 
proposito delle accpse a cui è stato fatto 
segno per i suoi rapporti colla Banca Ro­
mana. 

Naturalmente è una voce da registrarsi 
con riserva. 

Movimento diplomatioo. — Si assicura che 
il più v»lte annunziato movimento diplo­
matico avrà luogo solo nel venturo au­
tunno. 

Si conferma poi che in esso sarà compreso 
anche il generale Lanza, nostro ambascia­
tore a Berlino. 

Promozione. del Principe di Napoli. — Il 
ministro della guerra proporrà prossima­
mente al Re la promozione del Principe di 
Napoli a generale di divisione. 

II Principe di Napoli è stato già segnato 
nei quadri d'avanzamento dalla Commis­
sione militare che preparò i detti quadri 
Beilo scorso Gennaio. 

La sua promozione adunque avrà certa­
mente luogo entro il corrente anno. 

La Basilica di S. Giovanni Luterano- <= 
11 Papa ha incaricato il conte Vespignani 
a presentargli un nuovo fabbisogno, per 
•completare i lavori di decorazione delia Ba­
silica di Giovanni in Laterano. 

Il vecchio fabbisogno comportava una 
spesa di 8 milioni di lire, che a S. S. era 
sembrata eccessiva. 

Cedole della Rendita. — Al Mininistero 
del Tesoro si calcola che i pagamenti in 
oro delle cedole della rendita, scadenti al 
I" di luglio, saranno inferiori a quelli effet­
tuati alla scadenza delle cedole del v gen­
naio scorso, e ciò essendosi fatti da gen­
naio ad oggi forti acquisti di rendita da 
.parte dell'Italia all'Estero. 

Economie militari. - Nelle sfere militari 
si assicura che la Commissione dei gene­
rali non riuscirà a trovare nel bilancio 

-dellai guerra più di 4 o 5. milioni di eco­
nomie; di cui appena la metà da effettuarsi 
nel prossimo esercizio finanziario. 

Si aggiunge poi che diversi generali e-
spnméranno il parere che, se si vuole man­
tenere l'esercito su lì corpi d'esercito, non 
basta nemmeno' la spesa attualmente la-
scrìtta in bilancio. 

p P x p N A C A D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Guerra di tariffe 
Ci telegrafano da Vienna: 
Il monde commerciale è vivamente preoc­

cupato a causa, della propabilità di una 
guerra di tariffa tra la Francia e l'Austria. 

E noto che il deputato Turre) ha propo­
sto l'applicazione della tariffa generale a 
tutti i prodotti austriaci e rinàsprimento 
della tariffa stessa per le granaglie, mo­
bili, selvaggina, doghe e pecore. 

Una simile misura, che ha tutte le pro­
babilità di essere accettata dalla Commis­
sione doganale, sopprimerebbe addirittura 
il commercio d'esportazione austrìaco per 
la Francia. - • 

D'altro canto il Governo austriaco non 
può accettare le domande della Francia e 
specialmente le clausole pei, vini (identica 
a quella che c'è coll'ltalia) poiché essa 
provocherebbe una pericolosa agitazione 
nel paese. 

Ad ogni modo se guerra di tariffe vi 
sarà, essa non è imminente, non potendosi 
denunziare il trattato di commercio che 6 
mesi prima della scadenza. 

Complotto contro lo Czar 
Abbiamo da Pietroburgo : 
Continuano gli arresti di persone so­

spette di aver partecipato ai complotto 
centro lo Czar. 
.Dopo la scoperta del complotto, la polizia 

ricevette l'autorizzazione di aprire tutte le 
lettere che si spedivano per la posta. Cosi 
si riuscì a scoprire gran numero: di nuovi 
congiurati. 

Il complotto non curava solamente a pre­
parare un attentato a Smocensko, in occa­
sione delle manovre, ma una serie di a t ­
tentati in diverse località per le quali sa-
'«obe passata la famiglia imperiale. 

Per l'onomastico della Regina 
Abbiamo da Londra: 
In occasione del suo 58,mo annivers.rio 

01 Regno, la Regina Vittoria ricevette uà 
«tettuoso dispaccio da parte del Re d'Italia 
e della Regina Margherita. 

La Regina rispose in termini non meno 
«Miali, 

La situazione ministeriale 
Ci infoi mano da Belgradi: 
Y8.situazione ministeriale peggiora. 
Il Gabinetto Nicolajevich,. che è stato già 

«Jpandonal» dai progressisti, corre il ri-
«MIO dì essere abbandonato anche dai li­

berali, i quali, dopo aver rimpiazzato in 
tutti i pubblici uffici i loro competitori, ac­
campano ora nuove pretese. 

Una c'isi è inevitabile. 
Il pubblico è nauseato di questo immondo 

mercato di pubblici uffici. 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Rimandiamo alla seconda edizione il rias­
sunto della importante seduta della Camera, 
nella quale si approvò l'imposta sulla rendita 
con una maggioranza di SOS Voti, conto 138. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
MONUMENTO 

s», S s i c i i Gia.x-JEi.o-fc 
Il dolore degli Italiani per l'orrendo 

assassinio dì Lìond, ohe ha colpito la 
Franata nel più augusto rappresentante 
delle proprie libertà, deve conciliare 
a noi la simpatia del mondo cÌTÌle e 
dev'essere 1' espressione più pura del 
nostro cordoglio per 1' efferatezza li­
berticida di un nostro connazionale. 

Ci spetta un atto d' omaggio — ed 
è con sentimento vero di patria, che 
noi esterniamo il nostro pensiero ed 
apriamo le nostre colonne a chi vo­
lesse assecondarlo. 

Per Sali i Cai*noi, presidente della 
repubblica francese, moderatore di in­
sensati odi politici contro di noi, a-
mico sincero della nostra patria e 
delle nostre istituzioni, l'Italia deve 
farsi iniziatrice d'un monumento, ohe, 
attestando, il sentimento dell'ammira­
zione all' uomo, sia eterno ricordo del­
l' esecrando delitto. 

La nostra proposta of sembra do­
verosa e saggia: la, segua il pubblico, 
la secondi tutta la stampa italiana : 
così mostreremo i veri sentimenti dei 
nostri cuori. _________ 

NQIS troppo zelo. 
Siamo perfettamente d'accordo, e sta bene 

che la Legge di P. S. proibisca ai rivendi­
tori di Giornali di gridare notìzie 0 inventate 

,o- false, ma è eccessivo il non voler ohe chia­
mino la merce che vendono. 

Ieri, per esempio, per colpa delle Guardie 
Municipali, che eccedendo di zelo, impedirono 
ai rivenditori, di gridare la seconda edizione 
del nostro Giornale, abbiamo avuto un danno 
non indifferente. 

Si può pretendere forse che i rivenditori di 
Giornali girino por la città come tante mum­
mie, né si permettano di dire una parola? 

È pura permesso ai rivenditori girovaghi di 
erbaggi,, di frutta, di pesce gridare la loro 
merce, e ài magnificarla per averne ano smsr-
cio maggiore, e porche non deve essere per­
messo ài nostri rivenditori di fare altrettanto f 

Richiamiamo quindi l'attenzione di ehi spetta 
perchè le Guardie sieno meglio istruite e fac­
ciano il loro dovere, ma non pretendino di 
più, né si permettano di tornar di danno ai 
cittadini. 

L o g g i a A m u l c a . 
Come negli anni decorsi anche quest'anno la 

Congregazione di Carità, nei giorni di Pallio, 
matterà in vendita i soliti posti nella Loggia 
Amulea gentilmente concessa dalla on. Giunta 
Municipale a scopo di benflcenza. 

. V 
Al la G r a n G u a r d i a . 
Pubblico affollato sul quale primeggiava una 

gentile maggioranza femminile. 
Nella sala caldo jequatoriale ohe però non 

impedì dì gustare l'ottimo programma. 
Il « pensiero melodico » del Santivrenzo 

quantunque non giustifichi troppo il suo ti­
tolo fu suonato dalla signora Teresina Le 
Bezzi-Ferrazzi con tale esattezza di inter­
pretazione, disinvoltura tecnica e vigoria di 
tocco da rilevare nella gentile signora una for­
tunata e valentissima pianista. 

Il baritono Massimo Scaramella dovette 
concedere la replica dalla sua seconda ro­
manza, cantando sempre con quell'arte finis­
sima che gli è speciale. 

ha signorina Giuseppina Milani dimostrò 
felicissimo attitudini artistiche, che rendono 
lacile profetarle invidiabile carriera, 

Allieva dell'ottimo nostro maestro Achille 
Graffigna ella gli rese ancora una volta, coi 
suoi talenti, omaggio per le rare qualità di in­

sognante accurato, intelligente e favorito nella 
scelta del suol scolari e nella loro educaziene 
artìsticamente irreprensibile. 

La signorina Maria Angeli tratta il man­
dolino con una rara finezza; ì suoi pezzi fu­
rono festeggjatisslmi, meritamente, per colo­
rito e delicatezza di toccata. 

li basso Vittorio Formentin, dalla voce 
gradita e robusta, pronta sempre a far risal­
tare le.ballezze delle maggiori difficoltà mu­
sicali, dovette pare ripetere, sostituendovi al­
tri pezzi,, i suoi numeri. ' ' 

fl prof, Carlo Santalo fu il conosciuto spe­
cialista del Corno. 

Accompagnatori felicissimi e infaticabili, la 
signora De Bezzi ed il nostro Alberto Toma, 
questo maestro al quale il comm. Cotogni eb­
be a dire, presenti noi, e senza usargli cor­
tesìa, che non aveva trovato accompagnatori 
misHori, e lo dicano gli intelligenti a 'è dim­
oila accompagnare al piano un cantante. 

Così, ammirando ed applaudendo ebbe fine 
il concerto, che poteva ai maligni suggerire 
forse un epigramma, data la festa all' interno 
della Gran Guardia e la bandiera abbrunata 
al balcone ! 

Oh! perchè non l'hanno tolta? 
»\ 

Fac i l i t az ion i ferroviarie|>er le n o s t r e 
co r se a l t r o t t o . 

La Società Veneta allo scopo di favorire il 
concorso del pubblico alle^orse al trotto che 
avranno luogo in Padova nei giorni) , 3, 5 e 
8 luglio p. v., ha disposto che i normali bi­
glietti di audata-rltorno distribuiti per Padova, 
dal 30 giugno corr., dalle Stazioni delle linee 
Padova-Basaano, Camposampiero-Montebal-
luna, Treviso-Vicenza, Vicenza-Schio, Padova-
Fusina-Venezia, Padova-Bagnoli, e Padova-
piove siano validi per effettuare il viaggio di 
ritorno fino all'ultimo treno del giorno 9. 

• \ 
Edi l iz ia . 
Nella riviera S. Mich ile i nostri vecchi per 

tutelare la sìcurezza'dei cittadini, e difendere 
quelle contrade dalle acque del Bacchigliene, 
ohe in epoca di piene presentava sempre dei 
pericoli, costruivano una mura abbastanza alta 
e fortificata in tutta la sua lunghezza da so­
stegni vulgo barbarici. 

Ora, quella mura si trova in tale stato da 
meritare una sollecita riparazione. 

Invitiamo quindi il nostra Ingegnere Capo 
mUnìcipalo a portarsi sul posto per constatare 
la verità, ed -ove presentemente quella mura 
trovasi inutile, si demolisca o in parte o tutta. 

•..V 
Ogge t to p e r d u t o . 
Dal Prato della Valla al Bassanello un po­

vero individuo perdeva un portamonete con­
tenente circa venticinque lire. Ohi l'avesse 
trovato potrà consegnarlo al Monte di Pietà 
dove gii sarà corrisposta mancia 'competente. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE , 

Il verdetto e la condanna 
— x - — 

Udienza ant. del SS 
Nella, seduta di ieri, dopo la vaiente arringa 

del difensore avv. Negri ebbe fine il processo 
contro Magarotto Giuseppe reo d'omicidio. 

SU conforme verdetto dei giurati, dato a 
semplice maggioranza, la Corte 

c o n d a n n ò 
Magarotto Giuseppe ad anni 1 5 di reclusione, 
ad anni 3 di sorveglianza speciale, spase, 
danni ed accessori di legge. 

Il verdetto fu assai commentato. 
TELEGRAMMI LULLE BORSE 

Padova, 27 giugno 1894. 
Roma 26 P a r i g i 26 

Rendita contanti =s,rr Bendila fr. 8 i)[n 100,10 
Umidita por Une. 87.25 Idem 3 0|0 pefp. 100,70 
Banca Gradalo —,;— ' Idem 4 t[8 0\0 100,25 
Credito mobiliarci 138,= Idem ital S flfO 70,22 
Azioni Acqua Pia ,030,— Cambio s. Londra 35,17 
Azioni Immobiliare 1 5 , - Consolidati inglesi 101,50 
Parigi a 8 mesi . —,— Obbligazioni lomb. 313,25 
Parigi a 6 ineaì —,r-- Cambio Italia 10,12 

Milano 26 Rendita tflrea 84,06 
Rendita it. contanti 87,2-2 Banca di Parigi 670,= 

» Un* 81,14 Tunisine flnoYO 402,= 
Azioni Mediterranea 444,— Egiziano 6 U|0 «14,37 
Lanificio Rosei ,200,= Rendita ungherese 08 3(3 
Cotoni/Iole Cantoni 304,= Rendita sparsola 68 S[8 
Navigazione generale 247,— Banca Sconto Parig — , = » 
Raffineria Znceliari ìsa,- Banca Ottomana 040,6» 
Sovvenzioni 6 — Credito Fondiario 388, -
Società Veneta 2 0 , - Azioni Suez 2886,-
Obbligazìo.'i.ìtierirL sa»,=i Azioni Panama 16,= 

» nuovo S Qio 276,-: Lotti turchi 111,75 
Franoia a vista 111,10 Ferrovie meridionali 53B,— 
Lo mica a 3 nwsi 28,88 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 137 , - Prestito portoghese sa. 

Venezia 26 Vienna, 26 
Rendita italiana 87,1li Rend. in carta 9 8 , -
Azioni Banca Veneta =,!= » in argento 97,93 

> Società V«a. — I ™ » in oro 131,1» 
» • Cut. Venez. 1 9 7 , - » senza imp. 97,80 

Obblig. preat. vene*. Azioni dalla. Banca 906,— 
Firenze 26 » Stab. di crei] 881,= 

Rendita italiana 81,50 Londra 125,t8 
Cmtìhìo Londra 27,48 Zecchini ìmp. 5,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,97,50 
Azioni F, M, 585,= Berlino 28 

» WobU. 130,80 Mobiliare 210,28 
Torino 26 Austriache a»,— 

Rondila contanti 87,38 Lombarde 43.1» 
» fine 87.35 Reudita italiana 18,75 

Azioni Porr. Medit. 414,= Londra 26 
* » Mer. 8 8 5 , - inglese Idi ![S 

Credito Mobiliare 120,— Italiano 78 7)16 
» Nazionale 809,= Cambio Franoia 110,80 

^auca di Tonno 174,= » Germania 136.70 

GIORNALE D! PADOVA 
I L C O M U N E 

il p lùd l t i u so de l l a C i t t à « P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 giugno a 31 dicembre 1894 

L!RE 9,25 
P u b b l i c i t à e conomica in I V p a g . 

MASSIMO BUON PRBZZO 

CENTESIMI 3 PUB PAROLA 

Nostre informazioni 
Nei nostri circoli politici si attende 

con vivo interesso la scelta 'dej nuovo 
Presidente della Repubblica francese. 
Ad ogni modo è certo che, sia esso 
Perier o Dupuy o qualche altro uomo 
politico del partito repubblicano, i 
rapporti tra i due Stati si manter­
ranno inalterati.. 

Ritenendosi certa la chiusura della 
sessione parlamentare, dopo che la 
Camera avrà prese le sue vacanze, 
si cercherà, tanto da parte del Go­
verno ohe da parte dell'ori. Biancherì, 
di tenere qualche seduta anche dopo 
approvati i bilanci e votati i provve­
dimenti, e ciò allo scopo di poter esa­
minare diversi progetti di legge, i 
quali altrimenti dovrebbero essere ri­
tirati. 

.*• 
In una conferenza che ebbe luogo 

tra gli onor. Boseili e Sonnino si è 
trattato a lungo-intorno alla questio­
ne del disavanzo. 

L'ori. Boseili convenne che si deb­
bano ancora ridurre le previsioni nell a 
parte attiva del bilancio del prossimo 
esercizio. 

N o s t r i O ì s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

AH' A m b a s c i a t a F r a n c e s e 
(S) ' ROMA, 37, ore 7 
All'Ambasciata francese continua il pel­

legrinaggio di-persona appartenenti a tutti 
i ceti sociali, in, segno di protesta .contro 
1' assassinio di Carnet. Da lunedì vi si re­
carono più di 5000 persone. 

Centinaia di dispacci furono spedili da 
Roma alla signora Curnot. 

I d i sord in i iu F r a n c i a 
e i p r o v v e d i m e n t i de l la P . S . 

(S) ROMA,. 27, ore 8 
Appena arrivata a Soma la notizia dei 

disordini in Francia, provocati dall' atten­
tato, l 'onor. Crispi diresse una circolare 
telegrafica a tutti i Prefetti, raccomandando 
di prendere dei provvedimenti per impe­
dire che taii disordini provochino una re­
azione antifrancese in Italia. 

Qui, per precauzione, si sono prese delle 
misure di polizia, che però si giudicano 
superflue. , , 

I t a l i an i che r i m p a t r i a n o 
I consoli d'Italia a L one e Marsiglia 

informano che in seguilo ai disordini anti-
italiani, già molti dei nostri connazionali 
so.io partili per l'Italia. 

In fo rmaz ion i sugli a n a r c h i c i 
ROMA, 27, ore 9,18 

Al Ministero dell'Interno assicurano che 
la Direzione Generale di P. S, aveva da 
parecchio tempo mandate alla polizia fran­
cese delle informazioni poco rassicuranti 
su certi anarchici italiani, tra i quali il 
Oaserio Santo, che si trovano presente­
mente in Francia. 

R. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Giugno 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 2 s. 47 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 15 s. 18 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 11 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 giugno 

Barometro a 0'- mi]. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. ae<j-
Umidità i-elativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

71.3.5 
+ 22 3 
16.7 
83 
SE 

misto 

Ore 
15 

161.0 
+ 2 8 . 9 
14.2 
48 
SE 

9 
sereno 

Oro 
21 

'6(1.7 
+•24 2 

15.8 
71 

ESE 

Dalle 9 del 2ii6 alle 9 del 2: 
Temperatura massima == +• 29.3 

» mìnima = + 38.) 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e del le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consu l taz ion i p r i v a t o tutti i giorni, dalle 
. duo alle quattro poni. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dalle H'alfe 12. 

Servizio Telefowco 76 

LEVICO- VETRIOLO 
NBL TKENY1NO 

Premiata Acquo naturali ARSEOKSAU-FER-
RUO1N0SB-R AMBICIIB. 

Stabilimento di LEVICO, 520 metri sopra i 
livello del mare, aperto dal 1' Maggio ad 
Ottobre, il liliale Stabilimento alpino VETRIO­
LO, metri 1400 sopra il mare, aperto rial 1. 
Giugno al Settembre, 

Bagni minerali — Acque do bibita — 
Fangature — C o m p l e t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, eoe. 

Medico Direttore Dotf. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 

AVVISO 
NON PIÙ' SUDORE Ài PIEDI 

Nessuno a v r à più call i 
es- T u t t i c a m m i n e r a n n o leggier i -CS 
e spenderanno meno se sì provvederanno di 

C a l z a t u r e U n g h e r e s i 
in ispecie i signori Velocipedisti, per villeggia­
tura, bagnanti, cannonieri ; per tutti coloro, 
infine, che amano camminar bene. 

Assortimento nelle Calzolerie A U G U S T O 
NOSA.DINI Via Teatro Concordi e Via Saa 
Daniele. 458 
E l e g a n z a , So l id i tà , P r e z z i conven ien t i 

A V V I S O 
Ogni Luned i dalle 8 alle J 6 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4"J20 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai pòveri. 
An ton io Massai-ett i 

Callista ' 
Recapito: Reale Farmacìa Mauro all 'Uni­

versità. , 2 « 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a Li re 15 

Per la stagione estiva 
NBL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere.' 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto perla loro qualità e forma, quanto 
per il loro untissimo prezzo. 453 

Prezz i da Cent . 7 5 a- L i r e 15 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA, 
V I N I e L I Q U O R I -, | , ' 

PADOVA - Vi% S. Matteo N, 1810 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
delle mig l io r i F a t t o r i e 

al fiasco 
Marca Verde Toscano da pasto L. 0 . 9 5 

» Roso » (V'aldìNìevole)» 1 .20 
- » Gialla » Pomino ». I . 4 0 

» Bianca » » fino » 1 .75 
(fiasco compreso) 

Vino puro nostrano 
di b u o n a C a n t i n a p r i v a t a 

Nero a Centesimi 3 0 e 4 0 al Litro 
Spacc io M a r s a l a , V e r m o u t h , e L i q u o r i 

DELIE MtOLIORI CASE 
in bottigliata misura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servizio a domicilio gratis 501 

^con^ia^e^is^armiò" 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode , Scientif ici , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. «MIOTTI 
Piazza Unità d" Italia — PADOVA 

Sì ricevano Abbonamenti ai 
qualunque GSiocnale al sola 
ps-eM© dì coper t ina 

Si garantiscono i premi 

http://Gia.x-JEi.o-fc


f e r a l i annunzi rivolgersi agii Offici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTEiN E VQGLER 982, Via Spirito Santo^ Padova 

Lire 

0MATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T a n t i n i Farmacista - Verona 
Imbianch i sce mi r ab i lmen te i dent i , a s s i cu randone là conservazione ; purifica l ' a l i to , disinfet ta la bocca, lasciando al la medes ima una deliziosa e l u n g a freschezza 

JL Sa scatola con istruzione ^^c?^iii^a" J€^So"-titeuSa Lire JL la scatola con istruzione! 
Esigere la vera U a s s a e t t i - T a e r i m i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

J F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prcf. V A r - Z K T T l , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina -vag l i a a C. T A N T I N 1 

l Y e r o n a • senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commissioni di 3 sca to le o super io r i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per lo ordinazioni inferiori . 
Deposi to gene ra l e i n ' V E R O N A nella F a r m a c i a T A N T l N I a l a OABB1A D ' O R O Piazza E rbe , 2. — Fuori di Verona presso ì pr incipi l i F a r m a c i s t i e. Profumier i . -4AQ\ 

I- Madsjio 1 8 9 4 
Orari Ferroviari 

» G i i l ( j nO 1 8 0 4 

Pmlova-Veiicstta 
d i l e t to 

» 
misto 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.65 
4.38 
fi.35 
8. 9 
9.36 

13.21 
33,31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4,46 
6.25 
8.12 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18,45 
21.25 
22.30 

Venez ia -Padova 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto , 
diretto 

» 
misto . 

» 
diretto 
aceeler. 

4.15 
8.10 
S.45 
9.50 

12.15 
.14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
23.31 
- . 1 8 

Padóva-Vérona-MilaiK* 
taccel. — r/i - L57 - 6.3! 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35-16.55-23. 
dirotto 14.54 - 16.16 - 19.35 
misto 20. 3 - 22.50 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Ml lan 'ò -Veponn-Padov» 

IfaiMiVa Velie'/ia 
da Padova 5. 7.40 

» 7. 8 — 9.48 
» 10.34 — 13.14 
» 14. 2 —.16.37 
» 17.30 - 20. 5 
» 20.23 — 23. 3 

Venez i a -Padova 
da Dolo (i 
da Venezia < 

6 . — • 

. 6.20 
8.28 -

11.54 

6.56 
9.— 

11. 8 
14.34 

a Dolo 

16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

omn. 
misto 
accel. 
onln. 
diretto 
omn. 
accel. 
diretto 

(2) - 5.20- 7.51-
» - 6.40 - 10.46 

6.10-10.10-13 23 
10.—15.-18-20. 1 
13. 5-16.10-17.56 
14 15-22.— - (1) 
18.35-23.15- » 
23.25- 2.16- 3.50 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
(li fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra io Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

Pa r tova-Rov . -Boloana 
omn. (1) - 4.35 - 7.11 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.— - (2) 
asc. -10.59 - 12.13 - 14.40 
air. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 ,- 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - 2.== 

( l )daRov. - (2) fino a Rov 

Bologna- I tov . -Padova 
uir . 2.20 
mitto (1) • 
omn. 5 .= 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 • 
mito (1) 

3.44 -
5.25 -
7.47 -

13.16 -
12 12 -
16150 

omn.15.55 - 18.50 -
acci 18.20 - 20.25 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,36 

M e s t r e - T r é viso-llrtliie 
di r . 5.23 
omn. 5.38 
misto 8. 9 
barn. 11.15 
dir. 14.35 
.misto 17.24 

» 18.38 
omn. 22.43 

6.43 - 7.4o 
6.24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 

• 18.10,- (1) 
19.20 - 23.40 
23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

Ddine-Treviso-Mest l ' e 
misto 2.— - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 • 
acc. (2) • 
dir. 11,25 
omn. 13.20 • 
misto (5) • 
omn. 17.50 • 
dir. 20.18 • 

8.44 
10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

Moli seMce-l^eNH ago 
omnibus 7.30 = 8.46 
minto 16.= = 17.35 
omnibus. 19.10 = 20.20 

I ,et! n a q o - M onsel iee 
omnibus 7.25 =; 8.36 
misto 10. 4 = 11,30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Bollii t io-iWoatebelluna 
•omnibus 5 .= = 7.— 
misto 6.35 ' = 10.10 

» . 13.30 = J5.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Montehe l luna -BeUuno 
omnibus 7 .= — 
misto 13. 8 = 

» 16.27 = ' 
omnibus 20.28 = 

9. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

Padova-TSassano 
ouiu.. 5, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
uum. 5,38 
misto 8,29 

» 15,12 
omn. 19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

P a d o v a Hatinoii n a u n o i l - P a d o v a 
7,10 

13,40 
18,40 

. 8*50 
15,20 
20.20 

• 5,20 
9.15 

16,50 

7,— 
10,55 
18,30 

T rev i so -Vicenza 
aisiu , 4,50 
omn. 8, 5 

misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
, 9,53 
16,42 
20,46 

V icenza -Trev i so 
U.UU1. 

àtiàtÒ 
5,22 
8,— 

14,56 
19,19 

7,27 
10.23 
17,10 
21,26 

< loneti l ianor Vi t tor io 
uuiii. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

V i t t o r io -Col legl lano 
u w n . 6,32 
misto 8,55 . 
oran. 12 10 
misto 14.55 

. 19,35 

6,58 
9,23 , 

12.E6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
UÌISLU 7 , ~ 

» 11,30 
» 15,— 
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
•<l*tìto 5,40 

'» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
1 9 , -

t 'adova-iVioniebei i i ina 
unni. 5, 6 
misto 11,15 

» 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

M o m e b e i i u n a - l ' a d o i a 
misto 7,17 
omn. 16 21 
misto 20,43 

9 . = 
18 1 
2>.20 

Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasqairolo, 14. 

-"^jsr*-
GAZZETTA DI MILANO 

GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO' IN GRAN FORMATO 
Col 1." Luglio 1894 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 

Milano a domicilio . . . . . . . . . . . . 
'\ Franco noi Kejjtio, Tripoli, Tunisi, Busa d'Africa, 

Quietili, Muasana e Aasub , . 
Estero . , , . . . - . * , . , . , . . , . 

- 24 — 
• 40 -

,l„ml,-l!lo 
L. 18 50 

giornale 

L. a -
dominino 

L. 9 — 

- 12 50 
• 21 — 

TR1M1SBTRK 
ru/iu I Coi doni 
4u] . • ; a • 
uriala domicilio 

L. 4 60 L. 4 50 

- 0 — » 0 20 
, 10 - I » 10 40 

U n n u m e r o s e p a r a t o , i n t u t t o i l R e g n o , C e n t . 5 

(illiiìjl 
V abbonamento di imi' minala dà diritto : 

A tutti i numeri elio vermnno pubblicati, per l'intoni unntitu, del giornale settimanalo illustrato di 
nttunlitil I I . 815COLO I L I , E S T U A T O «lolla I>omonlci l . 

A iiitt1 i numeri elio voi-riiiino puiiliiii-uti, noli'anilina, del S u p p l e m e n t o m e n s i l e i l l u s t r a t o 
.dot SKCOI.O : COLLANA DKLLK ('UNTO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA. 
coverà in d o n o uno,splendido volume Illustrato, rocentemonte pubblicato, intitolato: 

NEI C O S T U M I , N E L L ' A R T E , N E L L A C I V I L T À 
. Impressioni dal vero di celebr 
- Mugnilieo voi - l K r , 

n-ittori d'ogni nazione, traduzione del «lott. Dl'eqo Sant'Ambrogio. 
le, di pagine fisi, con Silo unissimo illustrazioni'. 

li',abbonamento di un semestre dà diritto: 
A tuiti i numeri elio verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale settimanalo illuatrato di attualità |i 

II , SUCOLO I L L U S T R A T O d e l l o I>u ,neniea . 
A tutti i numeri elio voriennn nulilil'ii-iitii, imi si'i mesi, del S u p p l e m e n t o m e n s i l e i l l u s t r a t o 

d e l SS50OLO: COLLANA 11KLLK CENTO CITTA 11'ITALIA ILLUSTRATA. 
un elegante volume illustrato: L!<ì M Ì E IHUGIOÌ 'U di SILVIO PELLICO. — Un bel volume in-8 I 
grande, di pagine 2-1(1, con H2 ineisioni. 

Zs*abbonamento di un trimestre dà diritto: 
A tutti i numeri elio verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale I L S E C O L O I L L U S T R A T O I 

(lolla D e m o n i c a e dol S u p p l e m e n t o m e n s i l e i l l u s t r a t o d e l S E C O L O . 
K r abbonarti '"tiare'.Vaglia l'ostale. all'UditoreKlXIAIiDO SOXX<JÙSOhrMilaiio,'Vfal'7iiquTròÌo^TC 

L A R O K A T O I U O 
Chimico- l i ' a rmace i iUco 

DI 

FRANCESCO MINISINI 
U D I N E 

« ^ J ^ y QV 

B e r l i n e r t e s B i t u t i o n s F l u i d 
_ L'uno, di questo fluido ò COBI diffuso, olio 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su-1 

periore ad ogni altro preparato • di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano; alla vecohlaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi del membri, 
e serve specialmente; a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. ; Guarisce le affezioni 
reumatiche, ì dolori articolari di antica fiuta, 
la debolezza dei reni, .visciconi alle gambo, 
accavalcandoti muscòleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose/ 

Deposito in Louigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. ' , '460 

•EXLes' & ; Goxia jp . 
REMSCHEID (Prussia .Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seghe , ferri 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla; prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sisteroa cilindrato sull 'erto, 
Scalpelli, Sgorbili ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe, circolari, ecc., H 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 103 P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r pianofor t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi, 

a delle più beile canzoni popolari 
* di tutte le nazioni, 
rinomate composizioni di Mozart, 
Beethoven, Hayu, ecc. 

bellissime ouverturcs 
canzoni senza parole di Me ur'els-
sohn 

m 
50 
i l 

' ! Si^É ^ e ' P'" favor'*' P e i z i d'opera, 

Le ordinazioni sì eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

0. PRATI — P s i c h e 
Q. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
O. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s sas ­

s i n a (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vi ta 

Romanzo: 
(di recente pubblicazione} 

A; MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita dì 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assumo qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

" V E S i ^ E j a s i : . ^ 
Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 

p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 
Restaurant alla carUi — Stanze da Lire 2 in più, coridelà e servizi! 

compreso. — Pensione a L. 1 per giorno. ~- Omnibus'alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o l e p r inc ipa l i l i ngue 394 

j Una chioma folta è fluente 
è degiia'corona; 

; ci e 11 a:;li e 11 o z z a 

I V- La barba e i capelli < 
aggiungQno all'uopo (aspetto di bellezza 

. di forza e di. senno u ,, 

L'ACQUA CHiNiNft - NiIG0NE 
»L'ACQUA CHININA' MIGQNE preparata con Biatema speciale e con materie dì 

primissima qualitó-s.possiede le migliori'virtù tei-aupeticbe, le quali soltanto sono «B 
possente e tenace l'ig-eneratorè del sistema capillare. Essa è un liquido riiifresoant& 
élimpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colore elei 
capelli e-ne'lmpètìiàceVla caduta prematura. Essa ba dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, madri 
di famiglia, usata dell'ACQUA CHININA -• MIGONE pei vostri «gli durante; l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arresto immediatamente la caduta dei- capellivnon solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla-testa, ora sono totalmente scomparse. Ai mìei Agli cha avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della voBtra ACQUA 1(0 assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. , CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. 1.50 e L. 2, \ e in botti­
glie grandi por l'uso dalle famiglie a L; if,5q la bottiglia. 

A PADOVA dal Slg.L. PAVEGGIO Chincagliere ~ Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — 81g. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE;- Via Torino N. ìt - MILANO 
. A l l e spedizioni per pacco'postale aggiungere ito centesimi. P 444 H 

!38 E s e r c i z i o r c i z ioS 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I W 1 U T U O S O C C O R S O 

CONTRO I BANNI DELLA 

G R A N D I N E 
Fondata nel ÌS'Ó7 - Sede in Milano, Via Borgogna S, i -

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quollfi di Lodi 1883 

Valori assicurati dal I857 al 1803 
L. 1 ,442,597,37 9 0 0 

Media annuale ilei valori assteurati 
L 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 5 5 

R i s e r v a 
UN 

M I L I O N E 

Danni risarciti dal 18ÌI7 al 1803 
L. 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 

Media dei premi annuali 
L. 2 , 3 4 0 , 7 3 7 . 7 0 

Lo nasicurajtioni del nuovo Esercizio 1804 si assumono col 1. aprile,-tanto-presso la S 
Sociale, clic nello dipendenti Agenzie e sub-Agenzie in baso alla nuova tnrifra. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA c<wm». CARLO 
Deputati Mindamontaìi : l'idggi doti. Giovanni, Padova — Menigliela Domenica, Ouffll*" 

sampiero = Wiel Isidoro, Cittadella = Faralli dott. Bortolo, Moutagnana = Ventura cav* '' 
fioH. Antonia, Este = Mario co. c«u. dott. Antonio Conselve o Monselico. 

Agente Generalo in PADOVA ing. VINCENZO "VEZtf Via S. Matteo N. I1II2 

Avviso interessante 
/ A QDklhl A hi DI II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i piorei 
Lf\ O t / / V / V n / r / O L / L / l consulti nel suoGabinetto magnetico, 

eoll'assistenza di due distìnti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i.continui attenuti di_ ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la wf" 
ritata fama che sì è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggènte Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sìntomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace P?r 

curarsi. = Alla lettera che diede il consalto bisogna unirvi, sia per rag™ 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6;4i£ 
—• Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero «»• 
Bologna (Italia). 

P a d o v a 1894, P r e m . Tipografia F . Sacche t to 


